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Un eroe sconosciuto (titolo originale Unsung Hero) è un film del 2024 che racconta la vera

storia della famiglia australiana Smallbone. Gli eventi narrati commuovono fino alle

lacrime e invitano a guardare al di là delle inevitabili difficoltà della vita con fiducia e
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speranza, rimboccandosi le maniche nelle difficoltà, ma confidando in Dio quando le

forze vengono meno.

Il capofamiglia David Smallbone è un manager discografico specializzato nella 

promozione di artisti di musica cristiana. Gestisce tour e concerti per vari artisti, tra

cui la cantautrice Amy Grant. Tuttavia, a causa di difficoltà finanziarie e della recessione

economica in Australia, la sua attività subisce un tracollo e perde molti soldi trovandosi

costretto a vendere la casa per pagare i debiti.

A questo punto David decide di trasferirsi con la famiglia negli Stati Uniti in cerca di

nuove opportunità. La moglie Helen non è d'accordo in quanto si tratta di sradicare i figli

dal tessuto sociale in cui sono ben inseriti ed inoltre è in attesa del settimo figlio, ma

decide di ubbidire al marito seguendo il suo progetto di ripartenza.

Avendo con sé soltanto i loro figli, le sedici valigie (in aereo se ne potevano portare due

a persona) e l'amore per la musica, gli Smallbone affrontano la sfida di ricostruire la loro

vita a Nashville, nello Stato del Tennessee.

Un eroe sconosciuto offre una riflessione autentica sull'importanza della 

famiglia, del sostegno reciproco e della fiducia in Dio. I coniugi si sono sposati a venti

anni ed hanno accettato con generosità e riconoscenza i figli che Dio voleva donare loro,

come promettono gli sposi nel giorno del matrimonio.

Uno degli elementi centrali è il ruolo della famiglia nel sostegno reciproco dei suoi

membri e nella crescita e nella formazione dei figli. Per questo il padre del protagonista

dice al figlio che «la famiglia non ti ostacolerà, ma sarà il tuo sostegno». Inoltre

attraverso le sfide che affrontano, i genitori dimostrano che l'unità familiare educa i figli

con l'esempio concreto di fede in Dio. Negli Stati Uniti i genitori passano all'istruzione

parentale per educare alla luce dei principi cristiani i loro figli.

All'arrivo nella nuova casa gli Smallbone scoprono che non ci sono mobili: niente

tavoli, sedie, armadi, letti. I figli chiedono: «Mamma, che cosa facciamo? dove

dormiamo?». Invece di disperare, Helen affronta la situazione con ottimismo e con il

sorriso. Presto sono pronti i giacigli per la notte, costituiti dalle lenzuola riempite dai

vestiti a mo' di materassi. Poco prima di addormentarsi un figlio chiede: «Ehi mamma,

quando potremo dormire su letti veri?». Lei risponde prontamente: «Beh, avete tutta la

vita per dormire su letti veri... ma è così noioso. Pensateci... cowboy, astronauti, cavalieri

in armature luccicanti, non hanno bisogno di letti veri perché loro dormono su quello

che capita e si ripetono: "Non so che cosa succederà domani perché la mia vita è

un'avventura". Per noi è lo stesso... è un'emozionante avventura... insieme!». Il giorno

dopo il padre, dopo l'ennesimo tentativo di trovare lavoro andato a vuoto, rientra a casa



sfiduciato e trova il resto della famiglia, mamma inclusa, a giocare in soggiorno. Un figlio

esclama: «Papà è fantastico, si può giocare a cricket in casa!».

Come si vede il personaggio di Helen, moglie e madre, emerge con particolare 

intensità. La sua dedizione nel seguire il marito, sostenendolo nei momenti di

fallimento e difficoltà, non è solo una dimostrazione d'amore, ma anche un esempio di

sacrificio e forza. Helen incarna il ruolo di una moglie che crede nel coniuge, pur

sapendo che le sfide richiederanno sforzo e coraggio. Non rivendica parità di diritti, ma

si sottomette volontariamente alla decisione del marito di cambiare casa, amici e

nazione. Seguire il marito risulterà vincente per mantenere unita la famiglia. Si può fare

a questo proposito un confronto con il bellissimo film The Song (di cui ci siamo già

occupati sulla Bussola). In questa trasposizione in chiave moderna della storia di

Salomone, il protagonista è un cantante famoso, ma sua moglie decide di non seguirlo

nei suoi tour e resta a casa con il loro figlio. Questo però è all'origine dei tradimenti del

protagonista il quale si sente abbandonato dalla moglie e non ha la forza di resistere

alla tentazione. In Un eroe sconosciuto invece la moglie segue il marito e soffre con lui

delusioni, fatiche e privazioni, sostenendolo nel momento più basso della vita quando

resta a letto senza motivazioni.

Il film ruota attorno a una fede incrollabile in Dio, che non è mai dipinta come 

astratta o lontana, ma come una presenza viva e concreta nella quotidianità. I

genitori invitano i figli a scrivere su dei foglietti le loro richieste a Dio e ad attaccarli alla

parete sotto la scritta "Per favore". Quando poi le richieste sono state esaudite, il

foglietto va staccato e posizionato sotto il cartello "Grazie". Divertente quando un figlio

piccolo chiede a Dio che i prodotti da acquistare siano più economici. Grande è lo

stupore quando dei buoni sconto trovati dal fratello maggiore consentono di ridurre i

prezzi alla cassa. Tornato a casa il bambino che aveva scritto il biglietto lo sposta tra i

ringraziamenti a Dio. L'insegnamento che se ne ricava è che a Dio si può chiedere ciò di

cui abbiamo bisogno, ma vanno anche riconosciuti i suoi doni nelle piccole cose della

quotidianità. Questo invita lo spettatore a riflettere sul valore della gratitudine a Dio e

sull'importanza di affidarsi a Colui che rende tutto bello al tempo opportuno ben

evidenziata dalla colonna sonora del film con l'inizio della canzone You make everything 

beautiful (Tu rendi bella ogni cosa): «Concedimi la serenità di accettare le cose che non

posso cambiare, il coraggio di cambiare quelle che posso e la saggezza di conoscerne la

differenza».

Come abbiamo detto, il film racconta una storia vera. La figlia più grande diventa

famosa con il nome d'arte Rebecca St. James, cantante e attrice cristiana evangelica.
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Nella sua carriera canora di christian music ha espresso apertamente la sua fede in

Cristo, attraverso la sua musica e i suoi libri. Ad esempio ha sostenuto l'importanza della

castità prematrimoniale ben espressa nella canzone del 2007 Wait for me. I due fratellini

che fanno da coro a Rebecca diventeranno il duo canoro For King & Country. Inoltre nel

film Joel, uno dei figli del capofamiglia, interpreta suo padre David firmando anche la

regia del film. In una toccante scena l'ultimogenita viene consegnata alla madre subito

dopo il parto da una infermiera interpretata proprio dalla bambina appena nata ormai

adulta. Rebecca, la figlia cantante, compare in una scena dell'aereo come assistente di

volo. Come in tutta la loro vita, gli Smallbone hanno collaborato ciascuno a vario titolo

alla realizzazione di questo film che solo nel finale rivela chi sia l'eroe sconosciuto a cui

allude il titolo.

Nel doppiaggio italiano i protagonisti dichiarano alla dogana di essere cattolici, 

ma nella realtà la famiglia è protestante. Questo non toglie che un cattolico possa

trarre buoni insegnamenti da questo film visto che parla della fede in Gesù, della

bellezza della famiglia numerosa, dell'affidamento alla Provvidenza, della sottomissione

della moglie al marito: tutti principi tratti dalla Parola di Dio e quindi validi per tutti i

cristiani. Il film si conclude con un appello urgente: «Se volete cambiare il mondo,

andate a casa e amate la vostra famiglia».


